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La Pali Mail Gasate contiene un 
articolo notevolissimo sul convegno dei 
tre imperatori. Le parole del giornale 
inglese-' sonò tanto più da' considerarsi 
per l'autorità de cai esso gode, e per­
chè il loro scopo è quello di gettare 
un po' d'acqua fresca sul coro di cor­
tigiani ditirambi, che si eleva dalla 
stampa europea, corno se dall'jntervi-
Sta di Berlino dovesse partire il far 
maco dei mali' di tutto il mondo. 

Molti durano fatica a persoadersi 
cerne in quest'epoca di progresso tanto 
vantato dei principi! di liberta, ' l'ido­
latria | del successo e della forza sia 
spiata nei popoli, o almeno in chi pre­
tende interpretarne l'opinione, a tal 
grado a cui non era mai giunta. Ha 
noi ci crediamo destinati a vederne 
ancora delle belle. 

Da quel convegno tatti si aspettano 
la pace; né alcuno potrebbe ridire sulla 
legittimità, diremo di più, sulla san-
tità di questo desiderio. 

Se non che, d'accordo ,col .giornale 
inglese, a noi sembra che sulla dorata 
di questa pace le speranze vadano ben 
oltre al confine del, probabile. 

In conclusione, e checche se ne dica, 
il convegno di Berlino è il veli Ubi per 
la Francia; e le condizioni (politicheI 
basale snila minaccia, e non sulla sód- ' 
disfazióne reciproca delle nazioni, non 
ebbero mai una prospettiva di stabilità. 

A noi sopratutto incomberebbe di 
esser discreti: pure ièri sera un gior­
nale italiano parlando del convegno di 
Berlino disse « sperare che questa volta 
il motto pace sarà più vero dell'altro 
L'impero è la pace.* • , I 

Imprudente t Certi paragoni compro­
mettono chi li fa. Non sanno i redattori 
di quel giornale che se1 Napoleone HI, 
dopo aver pronunziato quelle parole; 
fosse' rimasto sempre fedele al pro­
gramma ch'esse rappresentano, i bat­
taglioni francesi non sarebbero nem­
meno, venuti a Magenta e a Solferino? 
E le conseguenze sono facili a tirare. 

Lasciamo i confronti a chi può farli 
senza pericolo: e intanto confortiamoci 
che i nostri, giornali, anche i primari, 
sono assai poco letti all'estero. : 

Ecco l'articolo della Pali Mail Ga­
zate: fri -, -, ih • 5-intl 

« Vi sono due modi principali di con­
siderare il 'prossimo convegno dei tre 
imperatori. Il primo, "ed è il più vpl-

! gare, si è di non darvi troppa impor­
tanza e di tenerlo per una riunione 
di tre gentiluomini i quali passano 

i una parte delle lóro vacanze a farsi 
, reciprocamente visita. Coloro che la 
j pensano cosi dicono che i giorni della 
i Santa alleanza sono passati e che i 
' sovrani ora non valgono nulla senza 
; la nazione che essi governano. L'altro 
| modo 6 quello di chi si attiene al buon 
i senso, e dice che il convegno non è 
; senza importanza, ma che questa im-
! portanza è per il meglio. 
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abbastanza «Qui abbiamo' W p r i n c i V r ' . c h ^ l p - cbiara'iioni di questo gemere per loppio ', privato dei tre,'consiglia lpro nna (rè-
vece di tagliarsi reciprocamente la góla- terminano in guerra.' Ammesso che j gna recìproca! Ma .dovè questo concettò 
preferiscono .chiacchierare amichevol- l'oggetto dei tre imperatori 6 di a c - : e sbaglialo,,'èi;pel noi), 'vedere 

cordarsi nel differire tutte le questioni 
sa cui i loro interessi non andrebbero | 

mente delle loro cose. 
« Nulla potrebbe mostrar meglio che 

le loro intenzioni sono pacifiche, e, 
ciò che più monta, essi hanno i mezzi 
di tradurre in atto lo loro intenzioni. 

« Se la Germania'/ l'Austria è la Rus­
sia dichiarano che non vi sarà guerra, 
nessuno 'Stato europeo certo potrà o 
vorrà contradirle. Ma nò. il primo, nò 

all' unisono, e di mantenere lo » 

ch'ersi.. 
tratta, soltanto di una .tregua, e che 
nella:natura delle cose OOD può essere 

di più. Alcuni uomini politici 
e io stato • hanno supposti si tratti di garanzie 

cha i tre imperatori si presterebbero 
reciprusaméhtè bei rispedivi Jern$òri>; 
Ciò ò improbabile; ma se anche fosse 
vero, nna simile garanzia non potrebbe 
avere effetto che per un periodo limi­
tato e breve. Se la Russia abbando­

n o sai continente, quale 
delle cose che an tale accordo implica 
e sa cui esso deve operare? Esso im­
plica per parte della. Russia (e questa 
considerazione basti al nostro propo­
sito) l'abbandono per adesso di ogni 

il, secóndo m'ododi, considerarei questo i d*a aggressiva in Oriente. 
avveoimentp ci /sembra, esalto. Certo, Si « E può credersi benissimo chèque- n a s s e ' s ™ 1 progetto in; .Oriente,: ces­
ie condizioni d'Europa sono material- sto intendimento sia vero e reale. Non ! c r ebbe d'essere la Russia, e lo Czar, 
mente cambiate,da ciò che erano ne.1 è molto un giornale ufficiale d i c h i a r ò , c h e n e i r e b b e stato l'istramentò, non 
1816, e fra le cose cambiate vii sono ( c h e la pace era indispensabile alla Ras- ! P 0 l r e b b

?
9 rimanere per lntìgo tempo 

pure-gli intendiménti ;dei sovrani di sia perchè senza pace essa non: pò-1 Czar. E per lei, un grande sacrifizio 
Austria, Russia e Prussia. Se essi fanno ' Irebbe .né ristorare le sue finanze, nò , l'abbandonare questi disegni a,nqbe sol-
adesso un'alleanza, probabilmente non ! riordinare il suo esercito, né compie'--)1 1 0 '0 ' ^apparenza . E un sacrifizio al 
là chiameranno Santa; e ad ogni modo ' tare le sue comunicazioni. È vero c h e , s a 0 «""goglio e rende il Governo im-
non sarà rivolta a soffocare Te libertà i l a via in cui essa vuol porsi p e r a s s i - , penale sospetto e inviso al partito na-
di' cui godono i loro sudditi. Ma qui!curars i questa sosta pacifica le s a r à , * ' 0 M , e * ' 
termina tutto quel che vi ha. di vero ! meno gradita che in quell'articolo non] «L'importanza che la Russia annette 
ne) primo modo di considerare.,l 'ab• | s i supponeva. Quando questo fu scritto , all'intervallo"cos'i guadagnato può mi 
boccamento di Berlino. Per quei che.Jil Governo imperiale intendeva di ser- J""" '"'"' 

sentirà forte abbastanza per ritirare 
qnesto consento; la Germania; e FAu-, 
stria' nftn potranno1 comprar lo ' a 'wun . 
preÌzo.*ÌEsse' non potrebb^W' offrire'' 
altro che, quello, che; non.^pbtréDbéro.' 
dividere con lei senza rovinare se stesse, ' 
Aggiungi le ipotesi che si possono faro 
sulla possibile ripugnanza dell'Austria 
a' yedè're, la' Francia caduta ir^trocat 
bilmente nelle mani ' della Russia, di­
sperando di trovare un alleato ,a Vienna,, 
e vi è tanto che basti per dubitare che, 
lai pace che si è per negoziare a Ber­
lino non sia altro che 'nna pace ma­
scherata. .-••> ,: 

concerne il cambiamento che esso sup­
pone sia avvenuto nelle.relazioni, fra 
le nazioni e. i loro rispettivi sovrani, 
è certo nel falso. Nella stessa Inghil­
terra sarebbe difficile il [por limiti a! 
potere di un sovrano servito da un 
ministro ossequiente, è ' impedirgli di 
avventurare il proprio paese nelle in­
certezze di una guerra; e molto.più 
sai continente, dove1 le forme costitu­
zionali sono di origino recente, come 
forme.e sono certo prive di tutti,.qaei 
commenti e di tutte quelle interpreta­
zioni che hanno reso la costituzione 
inglese più democratica di fatto che 
non In sia di nome. Là il potere del 
sovrano è quasi lo stesso di quél che 
era prima. La causa immediata della 

virai della Francia contro la Germania. ; 
(Ambedue queste potenze erano sol-, 

leticate dalla prospettiva di un'alleanza • 
colla Russia, ed ambedue erano indotte 
a non turbare la pace sapendo iche. 
quest'alleanza sarebbe resa sènza ef-{ 
Mto da un troppo sollec lo moviménto 
sia dar parte'della Frància [per pren­
dere una rivincita, sia dal lato della 
Germania per ottenere nuove garanzie 
alle sue conquiste. Lo sviluppo di que­
sto piano fu apparentemente, arrestato 
dall'azione decisiva del principe ,Bi-
smark. ..,-. 

d i cancelliere tedesco non voleva 
probabilmente rappresentare la parte 
che gli veni-a assegnata. Una sincera 
alleanza fra la Germania e l'Austria 

surarsi dalla grandezza delle concos-
sionifche essa ha fatto per guadagnarlo, 
e da questo punto di vista il inillen-
nium che gli ottimisti non hanno ces­
sato di profetizzare è più che mai 
lontano. 0 ..-'_• 

«Accade che, per diverse ragioni, 
le tre potenze abbisognano della me­
desima cosà. Ma osse ne abbisognano, 
per ragioni diverse^ ed anche , opposte, 
e questo fatto 'basta per assicurare 
che esse non si troveranno per'molto 
tempo d'accordo. La Russia abbisogna' 
di pace per poter raccogliere le sue 
forze onde riassumere la sua politica 
tradizionale. La Germania La bisogno 
di pace per consolidare il suo nuovo 
Impero contro le minaccio della Fran­
cia e della Russia. L'Austria ha'bisft-

goerra del 1850 fa lai volontà di N a - | seguita dall'azione di una politica at- ; gno di.pa.ee per consolidare l'impero, 
poléorie HIV e per quei che riguarda (iva anti-rassa nel sud deh' Eurqpa che ancora le rimane, per opporre nna 
l'onore dei lóro rispettivi paesi 6 certo \ orientale, non avrebbe lasciato alla Rus- barriera permanente all'avanzarsi della 
che ha molto peso la volontà di ognu- ' sia altra alternativa che o, di esporsi Russia in Europa, e forse, per divenr 
no dei, tre .imperatori. .-, • :. ad essere battuta sen?a poter sguai-s lare [ognor più unb Stato Tedesco. 
"! ii E bisogna pensare ancora che i tre * pare la spada, o.di-avventurarsi-nelle j « Non vi è qui comunanza d'inte-
sovrani non crédono di essere cosi sorti della guerra, senza essere prepa- ressi :• all' incontro vi ò, in ogni caso 
privi,disautorila, come taluno .vorrebbe ' rata, e mentre la Francia non era an- I peri quanto riguarda la Rnssià e 16 
fingerseli. Essi si radunano anzi nel- cora. sufficientemente ristabilita dalle altre due Potenze, un essenziale ed 
l'opinione di avere' una grande a u t o - ' sue disfatte per potere prestare un , incurabile antagonismo. La Russia può 
rità e che a qualunque linea di poli- aiuto-efficace con un' alleanza'.1' i desiderare Che la, Francia ron pro-
tica s'impegnino a quella impegnano;. t \\ nniojstro austro-ungherese ha T0Cbi troppo prosto una guerra d i r i -
pure i proprii sudditi. Una opinione a m p j e r a g j o n j p e r adottare il progetto ' vincita, perchè essa (la Russia) in tal 

della Gormania. L'Austria ha, bisognp j caso, o avrebbe a veder schiacciato 
di pace e la Russ iapuò, con upa aT' u n fn'uro alleato, 'o dovrebbe combat-
perta aggressione .sulla' Turchia,!rea- tere-con grande svantaggio. Ma essa 
dere impossibile la pace, • o . incorag^ ! n 0 n P,uo desiderare che. la Francia sia 
giando segretamente le cospirazioni ! permanentemente rosa inabile a m'uo-
Panslaviste entro la frontiera austriaca J ™rsi. All'incontro le migliori-proba-
rendere la pace esternamente disastro-ì bilità pe r ' l e i di riassumere la sua 
sa. Un'alleanza colla Germania offriva politica tradizionale stanno nella spe-
i mezzi di porre la Russia in un di- ranza che la Francia diventi forte ab-
lemma nel quale nella presente con- j bastanza per prestare un valido aiutp 

ì propri! sudditi. Una 
di questo genere naturalmente fa le 
persone caute ne! non dare materia 
a chiose nel mondo,politico. Ed 'è certo 
che se j tre imperatori non avessero 
nessun motivo' di radunarsi, avrebbero 
schivato di farlo. L'ultima cosa a cui 
essi avrebbero pensato sarebbe stata 
certamente di fare che l'Europa s'agi­
tasse per nulla. 

« Il ' secondo modo di vedere, che è 
quello del buon senso, in tanto è 
periore del primo, in quanto ricono 
àce il fatto che i tre imperatori pos­
sono dichiarare che vi sarà, o no, pace 
sul continente. Manca poi di verità in 
quanto perde di vista il fatto che di-

su-1 dizione di cose non avrebbe che UDa ' alla Russia, e riacquistare il suo 
' s t o fra:;le Potenze Continentali. 

po­
sola scappatóia. 1 s t 0 fra:;le Potenze-Continentali. La 

« Il concetto, quindi, che il buon sen-; Germania e l'Austria possono deside-
so pnò suggerire intorno al convegno de-

j gli imperatori, è probabilmante giusto. 
I Questo convegno significatile l'interesse 

rare di tenersi io buoni rapporti colla 
Russia finché questa non disturba i 
loro progetti. Ma quando la Russia si 

i ol L E P E N S I O N I . .„ 

Riproduciamo in breve sunto''le'in-'-! 
sposizionì principali del nuovo progetto 
di legge sulle, pensioni : 

Prima di. tutto, per restringere Ja 
facpltà ; di dispensare dal . servizio, -.si 
stimò utile di, ben definire e chiarire^ 
i casi della dispensa che non deve inai 
coprire una rinuncia tacita od espressa 
dell' impiegato, come pure di dettare 
norme precise per accertare [il fatto 
della inabilità fisica in ordine ai col­
locamenti a riposo sia chiesti sia' dati1 

d'autorità. . 
. La legge attuale stabilisce: .. 

« Hauno diritto al collocamento a 
riposo: •••• ,•'• ; i - .' 

«e) Quelli Che dopo 25 anni di ser­
e-vizio fossero dispensati'dall'impiego,: 
tè quelli che dopo il tempo medesimo, 
(fossero collocati:in disponibilità per 
(soppressione ò pei* riforma degli ufi 
« f i z i i . V •• 'il 

$i è creduto'opportuno di scindere 
questo paragrafo in dite parti, distin­
guendo il basò'della dispensa da quello 
dèlia disponibilità. ' ' ' 

Qu'es't' ultiino venne"q'ùirltìl-co'mpreso' 
n,el § d coll'aggiunta seguente':« è"' fe'sse1 

«•scaduto il teftnirie ledale della dispo-
i'nibiiltà medesima.i»'••--' lb' ; . 
' ,Ques to ' cor- Ilario fd pure introdotto 
nell'art, 1^-della- legge vìgente, relativo, 
à colorò che avendo servito meno.-di 
25 anni, ina più di, 10,: hanno-isolo 
diritto ad un'indennità' una volta tanto. 

;-AVvènend.o hon dì rad.o il caso di 
cpllpcamento a riposo di impiegati con­
tàbili che sono in debito versola pub­
blica amministrazione; io rdipendenza 
della loro gestione; !si pensò,'-avute au­
dio riguardo alla legislazione dèi cès­
sati'governi,- di aggiungere nel.progetto 
di'legge un articolo, con:cui viene d n 
sposto che non <si abbia à • concedere 
ili ritiro se Don j n caso di pareggio di 
partite. ,: ,,,;,-, 

•Si è provveduto affinchè l'.impiegatOj 
che già<riscoSse:un'indennità e rientra 
in servizio, non possa |più cumulare 
con quésto il servizio.precedente e ohe 
bel caso di novella liquidazione non 
debbasi tener calcolo i che dell' ultimo 
servizio. 
•' Si è| stabilito nel progètto che nes­
suna pensione può superare; l'ultimo 
stipendio di attività/ Si è fissato il 
maximum dolio pensioni a L. 8000 per 
gì' impiegati che durante il loro- ser­
vizio effettivo furono-retribuiti con solo 
stipendio, ed a lire, 4800 per quelli 
che furono invoco retribuiti con aggi o 
con stipendio ed aggi; e si è sta­
bilito che nn .impiegato avente qua­
r an t ann i di servizio avrà diritto ad 
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<t?$ una pensione uguale à quattro quinti litari la rinuncia alla pensione verso i l ! presi ugualmente il 18, e sui quali si, non si mostrò- favorevole alla iissolu-
dellaTth'èdii trlen'ffiJl«*l"dggli "stipeudi, pagamento; sotto date condizioni, dì reperirono munizioni da guerra ed armi zione dell'Assemblea'nazionale, 
senza che si possa però eccedere te una indennità per una sola volta che da fuocd, sono "Ducazcal, Venero e d ! — I n un altro articolo lo stesso fo-
lire 8000, o le lire 4800, a seconda non potrà pero eccedere i re annualità ! un terzo. Ducazcal è il fratello di colui.' gito nota che tra le leggi votate dal-
della categoria a cui apparteneva l'ini- dèlia pensione. che si à\m essere stato capo della l'Assemblea nazionale quella del reclu-
piegato medesimo. ' Si 6 creduto Apportano di provve- ; h a n d a di Porrà. Fu preso con un trom- , a m e n t 0 e \a p iu importante; ma giù-

Si è pure stabilito che la vedono dere, affinchè a colai che consegni è .bone in mano. Ha risposto al giudice ; a t a r a e„ t e r i l e v a ohe jpreclutamemo può 
la prole di un impiegati, morto prima riscosse l ' indennità per una sola volta che egli era corso in aiuto del re ap- d masse-innumerevoli ma che rado-
di avere compiuti 28 anni di servizio e si riconoscesse in seguito competergli ; pena senti i primi colpi d. rivoltella.1 care masse-innumerevoii, ma cne ì aao 
abbia diritto non alla totale indennità invece una pensione, questa non sia [Jl.tribunale ha ordinato l'arresto della 

' perare queste masse, ed il metterle ra-
che"sarebbo s7e"ttóta"al m7ritó"o'padré pagati sTViTrima non"r?fondé "ali Injoglie è della figlia di Pastor. La mo- piamente instato di produrre un effetto 
qualora fosse stato collocato a riposo l'erario l'indennità percetta.o mediante j.gl^ ha ^ l * 1 0 ^ ^ ^ ! 0 ^ ^ ™ 0 ^„!^l'„c,;™^; * g pen 
qualora 
ma al terzo dell'-indennità stessa. 

La- perdita del diritto al consegui­
mento della pensione si è estesa nel 
progetto ai casi di dimissione volontaria 
o di rinuncia all' impiego. 

Si è stimalo conveniente di distin­
guere i casi che danno luogo alla per-

materiale'versamento nelle casse dello 
Stato, oppure previa ritenuta dell'in­
tera pensione. fino alla concorrenza 
dell'ammontare dell'indennità. 

Questa facoltà può essere proficua a 
colui che desidera applicarsi al ' com­
mercio ed all' industria, poiché gli por-

d'ita della pensione già conseguita da gè il mezzo di costruirsi un piccolo ea-
quelli io cai la pensione medesima è P'tal» che gli è necessario ; proficua al 
semplicemente sospesa. colono che," tornando dalie file dell'e-

Fra le cagioni che impòrtanó1iWr-sWtó™to/'?6tr.*! «o»!»tt: piccolo peculio 
dita assoluta della pensione già 'con- restituirsi senza disagio ai lavori cam-
segoiia fa introdotte qoella defa riam- PM " 8'i di»osat. da parecchi anni. . 
mtmne in servizio stabile presso qual-;, c 0«, d««» j ' m ,6»?.d l alimenterà m 

• -• :_:...„.:«„o «„»;,i„ nrn«io. stesso e la famiglia, con che :n6 

sentore dei progetti del marito. Quan­
do il giudice istruttore ha chiesto alla 
figlia di Pastor se sapeva, prima del 
18 luglio, da chi il di lei padre avesse 

organizzazione, e la legge su la organiz 
zazione è ancora di là da venire. 

—i Grande ò 1' agitazione che regna 
nell'Alsazia-Lorena all'avvicinarsi del 

siasi amministrazione erariale, provin- ""'""„ " '\r""*%~ '-B\'~ "iTf '"•' 
ciale e comanale, qualora la pensione consegne anche un beneficio ali agri 
sia stala concessa in seguito a domanda t o l t o T ' Tanta88,.osa lDfiae » '»« ' . c 0 

di collocamento a riposo dell' impiegato l({™ che- ° Per. »»°P>»» ° Par eleJl0ne> 
...-«;•.». :„.KÌI;«4 V pAntinnaro od a abbandonano il paese natio per recarsi 

juaiora la p™»u™ - . n<nm\oìì infice a tatti co 
sia stala concessa in seguito a domanda lftm ^ 0 ne^hj,,,,,,,,,. 0 Dar eieJ ÌOne 

iOllocamento a ri[ . 
porìfisica inabilità a continuare o d £ t ^ ^ 
riassumere il servizio, quando 1 impie- . . ,. 
n S esmo non abbia raggiti i L'altra legge, a cu. s. propone d, 
io aWi di svizio: ovvero.* 6S di età rwmuna. mo^ifi^azion.^^quella dM 

ricevuto danaro e se conosceva i suoi • , e r m i n e fissat0 agu abitanti di quelli 
complici, ella pure ha risposto negati- I p r o ¥ i n c ì a p e r ap to re . fra Ja n a z i o n a m a ; 
vamente Né le minacele, ne le offerte : £ •* Un t e d e s c a , F r a n c e s i A 
di danaro hanno potato strappare la :. . ^ , , . . . . , . . . 
più piccola confessione. Quando il g iu- i l a S n a n o c h e 1« »" on ta tedesche frap-
dice Je ha detto che era inutile negas- \ P0I>g<>n° ostacoli alle libere volontà di 
se,,da'ppòicnè sua madre aveva già con- .coloro che vogliono scégliere la Francia 
fesiato suo marito essere il capo delia-per. , loro patria. 
V,„„J„ .Air. .• j . - . . : -i.i » . . i i . K . I _ i9 , _ Leggesi nelt 'Ordre:' 

Non ci saranno banchétti póliiicì a-
Parigi il 4 settembre. La còsa è riso­
luta. Il signor Thièrs, ir ministro del­
l 'interno, il generale LadmiraUlt e U 
prefetto di polizia sonò concordi in ciò*. 
Si è considerata come impolitica è ipe-

banda vòlta a' daoni d e l , re, ella ha 
esclamato con forza: e Voi menti te, 
signore I » 

NOTIZIE ITALIANE 

navi provenienti dai litorale-Russo, dove 
pur troppo.,il 'cholèra continua a mie­
tere della vittime.-

AMERICA (agosto). — La-stampa della 
grande Unione americana non |dubiu 
che la questiono'dell'iUadama venga ri­
soluta a tutto vantaggio degli Stati-Uniti. 

Prevale'l 'opinione che il tribunale do­
gli arbitri aggiudicherà all'America la 
somma di 40 milioni di dollari per danni 
recalile dall'^Kaftomo e dalla Fionda. 

Si ammette generalmente ebe il giù-
dizio definitivo -sarà pronunziato prima 
del lii settembre. 

ATTI UFFIGIAU 

19- torrente 
R. decreto 31 luglio che- autorizza U 

iscrizioni sul Sran Libro di rendite da 
intestarsi a favore di corporazione,reli­
giose di Roma. 

R. decreto 17 giugno che1 autorizza la 
Società anonima di pubblica1 lavanderia 
con sede ih Milano.. "• 

Disposizionii nel personale insegnante. 

ROMA, 20. — Scrivono alla Nazione 
che il nuovo ministro dell'istruzione pu-'j r i co lo8a ogni dimostrazione d( questa 
Mica, Veduto il numerò straordinàrio 
degl' impiegati fuor di pianta che sono 
nel suo ministeri, stia deliberando il 
modo di far cessare questa condizione 
anormale di cose Si soggiunge che sa­
rebbe sua intenzione di congedarne la 
massima parte, conservando, al seguito 
d 'un esame d'idoneità,'quei pochi sol­
tanto che pel momento fossero stretta­
mente necessari, e che avessero dato 
buon saggio di se negli esperitriehti. l 

Si introdurrebbe inoltre come regola 

fatte. Ma; saranno tollerate le riuniotìi 
dei dipartimenti f1 Nulla ancora è stato 
deciso su questo punto. Si crede ;che ; 
saranno lasciati dei poteri discrezionali 
ai prefetti. '*,. 

—'Leggiamo nel Cohstìutionnel: 
Ierl 'altro nei quartieri del cèntro di 

Parigi fureno operati parecchi sequestri 
d'armi. ' ' • 

Le visite domiciliari continueranno 
tutta la setltmanai . . . . ,...., ! pubblicato nella 'GàzietUt Uffiacilé' del;' 

, r - L a . polizia attualmente;è occupata d i U ;stèss<),mtee, E ^ ^ o t t o b r e e 
d u n affare mistenpsoi de lqua l e fàccia,'. g i 0 r n i s u c c e s s i v i avranno .luogo nelle 
mo cenno colle debite riserve. c i t t à s u d d e U e g u esamUdi concorso ai. 

Dna gran dama, presa, d 'amore per j ; ti di. CMnpUtista:prefso il Minister*. 

gato medesimo aon abbia raggmnu 1 

t l f d u S ° e S o t f c ì m a t » loglio 1862, numero 722," sai, cu-
d é p A n ione"cdn X ass gni non mali .degli impieghi e degli assegni rè 
M i pSèssO ber'esplicite disposi- tnbuit, dallo Stato Si propone cioi d. 
? VA; Yo.«,« • vietare il cumulo di una pensione a 

zione ai legge. ' „ . ' . carico dello Stato con uno stipendio 
- E!'dèl parr venne : compreso, frâ  le o d .^ a n M g J 0 à d m impie j !0 g U . 

eirotfstanze che danno • luogo alla so- b i,e c h e s j a VetribaU» ad un» ammi-
spensione dell assegno di riposo, il latto n i 8 t r a z j 0 n 9 e i . a r Ì 4 i e i provincialo o co-
della,,nammessione in se rv i z i in una m o n a u U M p p r i n j ' è n d o M 1 » r t J 10 della 
amministrazione erari» e, provinciale o . > t t u af^.N e l p r o g e U o sono enu-
comunale, o>a&do: la riensioris fa con- ^ y . .., aMegDÌ

, 'd i* d i r e r s a „ g p 8 c i e 
cessa fuori dei;casi che ne impone- c h . Vanno eccettuati dà questa d s p o -
rebbwo, ja, perdite, , , zitinè ed ai medesimi stanno a capo le il sistema degli esami, sia per le pro-

Tali misure restrittive si propene pensioni conseguite per ferite r iportate ] mozioni, negli uffici di quel ministero. \ 
vengano pare introdotte nelle leggi sulle ;ms8ervizio. : 5 FIRENZE, 19. — Leggiamo nella Gaz-. 
pensioni dei militari d i terrà e di mare j u m i „ i 3 t ro , sottoponendo questo prò-' , z ella Toscana di Firenze: 
è sa l l o I stato degli! ufficiali. : g e l t 0 a i i ' e s a m e <jer Parlamento, dica ) Ieri si vedeva affissò sulle cantonate 

'Secondo la legge aituaìe, sono di- :aver M U t 0 a gQi,}a costante; il pensiero della nostra città un cartello, nel quale, 
ver>i gli effetti recati dalla destituzione : d i nbù disgiungere l'utilità dalla COÌJ- ' a caratteri cubitali stava, scritto che alle 
e quelli prodotti dalla condanna a pena y8I)iBnja, vale 'a dire di procurare un 7 p o m - sarebbe riapparso il Satana, con-
criminale per qualunque reato o a pena v a a t a g g i o ' a l l a finanze senza offendere i d o ( ( 0 1jumo ei educoto d a u n n a o v o 
correzionale per reati di corruzione, i a giustizia e senza ledere ì diritti atìqui-i . . „ ' 
prevaricazióne ó malversazioiie ; g i |6- 3Ui- essere convinto che le r.iforme prò-,: . ' _ •• o 
che-, mentre la prima eàusa fa perdere - tó r a „g i u n gono questo scopo, e che ! . " *?""!"> appena messère torna tuo 
ner setópre ali'Impiegato «d'anche'•'alla produrranno un immediato beneficio., « d e « a tipografia, fu pero sequestrato 
famiglia il diritto al conseguimento della i>er6, soggiunge, non bisogna nutrire dagli agenti della pubblica sicurezza, 
pensione, : per la condanna ihvece si fa troppo grandi lusinghe. Queste riforme perchè, secondo la voce che corre, man-
rivìvere tale diritto ne leasb di, riabilita- i r a n n o per effetto certamente di, re - cava del gerente responsabile. 
zione dalla da a del relativo decreto ed s i r i D gére per l 'avvenire il numero delle.! PARMA, 20. — Il Presente scrive: : 

inol t re ,durante ('.espiazione della pena, pensioni, delle giubilazioni e di limici Riceviamo da Lugano la notizia esse- . , . , . , , . , 
te famiglia fruisce di «naqao.te dell.as- tare nei suoi effetti le concessioni me* | re stato ieri eseguito in quella città ì'ar- s a r a m e s s a sul. tappeto nel consiglio dei 
segno che le sarebbe spettato, 'qualora d es ime ; ma resta pur sèmpre prova to ' r e s t 0 d i i>e r i C t o n i o ex presidente della ' r 6 imperatori : la quistione dello Schle-
iHmpiegato fo8semorto.:Ora il Progetto ? h e T incremento del debito vitalizio^ fa,1!la S o c i e l à C e n l r a l e d u 0 aì d i swig del Nord, 
introduce una modificazioneeswoziale, i n g r a n p a r t e dovuto alla prodigalità „ _ ,,_. . . . . . » J di. ; i fogli danesi pretendono che l'art. 5 
parificando gli effetti della condanna_a d 9 l l e c o n c e s , i p n largite nei primi anni „ a ™ a ; a ^ P ° C

d è 1
g ! ; ™ i, a u a b a v e v a ; del.trattato di Praga formerebbe l 'og-

pena criminale o ; ,correzionaiepe^ r e a U d 8 l n o s t r o politico risorgimento e non ^ ^ ^ ^ ^ J , ' ^ getto principale di cui si occuperanno 
niù sopra previstv a quelli della desitu- p0,arsi impelare per conseguenza alle scritto ripetutamente a persone di costa t> monarchi nelle loro conferenze 
S e e precisa che lo Stato provvede ^ u i v e disposizioni ed alla mala appll- che sarebbe stato pronto a costituirsi al > ̂  monarchi nel e M C H M W . 
X sorte della famiglia del condan- c a z i o n e d e f c i e g g e U aprite. 1864, sulle 'p r imo avviso che gliene fosse dato. ! ~ »»• " »» P " t e bene informata è 
nato Cbé%ià trovasi nel godimento di p 6 n s i 0 n i bivili, che , paragonata colle | SPEZ[A, 17. - La Gazzetta di Spezia ; men t i t a la notizia che Bismark nonin-
ùna-mìme. i anteriori vigenti presso1 i cessati Gt ì - ' h a le seguenti notizie della R. Marina e v e r r à al convegno de Sovrani. Esso 

Siccome ora né le pensioni né gli vern i , non fu certamente ravvisate la militare: ., è atteso qui il 31 corrente. , , 
arretrat i di esse possono cedersi od più benefica, e che inoltre, posta a d u n i Giovedi> {^ alle ore 8 pom., laSqua- i AUSTRIA-UNGHERIA, 17. — Scrivono 
essere sequestrati, eccettuato il caso , minutissimo e severissimo esame, non ^ d .e v o ! u z i o n e d i e d e fondo in questo da Gratz che il clero fa dimostrazioni 
di-debito »erso. lo Stato cfce sia d s v potè sottoporsi ad una critica intrinseca. golfo- A l m a U i n o g e g u e n t e i i c o m a n d a n . ' contro la Corte, come ai tempi del mi-
pcndente dall'esercizio, delle_ funuom\ „ , , , a K . - i ^ capo'del dipartimento recavasi a nistero borghese. Un parroco della Sti-
déW impiegato e per c a u s a c i W l | . m,t'lTT«MTIlTft rnHTRft CI JMVMft far visita al comandante della Squadra, » ria centrale voleva fare una processione 
dovuti per legge, vena* ne» p oget to , ANGORA DELI A T m i O M I R O lì AMEDEO/., e a gua ^ r e n d é v a n ^ v is i ia. ' p e r u P a p a ne, g i o r n o natalizio dell'Im-
ai legge el'D)>na «' . ' ^ ° , f <L"éaàto „ • A A -U i f eu « " , il comandante in capo del di- ', peràtore; e chiamato,perciò a giustifi 

zione con quelle che si riferiscono su ' — ' - - ^ - v 

, tale oggetto nelle leggi sulle pensioni 
militari. • , 
, Fu inoltre aggiunto altro paragrafo 

mediante i l quale A dichiara che dal 
privilegio dell ' insequestrabilità sono ec­
cettuate le indennità per una sola volta. 

Alla disposizione che si limite la 

-, MINISTERO,;D|iLLE FINANZE 
; -, ,•: Segretariato generale .•-..' 

;• ••• • -' 'Avviso- ; •"• 
•Nel l 'Ot tobre p .v- e n e i giorni 'suc­

cessivi saranno dati nelle! città di Bari 
Bologna, Cagliari-Firenze; Milano.Napoli 
Palermo, Roma, Torino e,Venezia gli 
esami di coaeorso ai posti di applicate 
-nel.Ministero delle Finanze ed in quello 
della. Guerra, e di vicesegretàrio presso 
le intendenze di Finanzia io conformità 
del decreto Ministeriale 8: ' marzo p. ' p, 

suo genero, avrebbe avvelenata sua fi­
glia alle acque di èpa e sarebbe ritor-.' 
nata còli' amante n Parigi nel suo Pa-'; 
lazzo in via Francois' I. •', 

Gli è dietro le 'informazioni date dà; 
un giovane appartenente all 'esercito, 
spasimante già- respintOj che si sarebbe 
aperta l'inchiesta giudiziaria. .v; 

La dama e il genero sono arrestati. 
GERMANIA, 18. — Di che tratteranno 

i t re Imperatori nel,,convegno di Ber­
lino? La Gazzetta, di, Spemer, dice che 

1 oltre alle tre questioni, dei giorno, so­
ciale, clericale ed orientale, una quarta 

delle Finanze, e le Intendenze diFinanza* 
.Gl i aspiranti.ai ppsti.-di applicato,! di. . 

vicesegretario,e di computista dovranno -
presentare le loro domande o al Mini­
stero delie Finanze (Segretaria Generale), 
o .ad una delle Intendenze di Finanift 
del Regno, almeno un mese prima del 

; glorilo fissalo per i rispettivi esami, in­
dicando il loro domicilio, l'impiegò-, al 
quale aspirano e' la 'città óve intendano 

| di subire l'esamei , ' 
I Inoltre le domande di 'concorso».do-. 

vranno essere corredate Idei seguenti 
documenti: • 

H> Atto di nasaita da cui consti avere 
l'aspirante raggiunta l'età di 18 anni e 
non oltrepassata quella di anni' 30;. 

b) Documento- che provi di aver con­
seguito almeno, la licenza liceale o. di 
un Istituto tecnico; 

e) Certificato di buona condotta e di 
Cittadinanza italiana, rilasciato, dal' sin­
daco del proprio paese; 

<J) Fede d ì specchietto: rilasciata dalla 
competente autorità giudiziaria;. 

e) Tabella di servizi eventualmente 
prestati presso l'Amministrazione dello 
Stato p presso. Società o Case industriali, 
o commerciali'. 

Roma, addi 15 agosto 1872, 

JÈÓiltB 

degli imputati, circa l 'a t tentato del 18 
loglio, risulte che. nna signora di Ma­
drid è gravemente compromessa. 

Ella venne tratta agli arresti: e pò-, 
sta in segreteria. In seguito alle sue 
rivelazioni, l'autorità giudiziaria ha fatto 
procedere allo arresto di certi preve 
nuli che erano già stati cattnrati, poi 

misu r i delfa ritenuta per l 'estinzione J r i m e s s i in libertà. La pratica giudizia-
dei debiti ad un quinto per debiti r j a Qi questo tenebroso processo, che 
verso lo Stato e ad un terzo per gli 
altri casi, si è stimato opportuno di 
aggiungere per i debiti verso lo Stato: 
salvo il consenso del debitore. 

Si è pure stabilito che gli stabili­
menti di pubblica beneficenza possano 
riscuotere le pensioni di coloro che vi 
sono ricoverati, nella misura però del­
l 'ammontare delia rette richiesta dagli 
stabilimenti medesimi per, l 'esercizio 
delia loro opera filantropica, 

era già negli uffizi del procuratore r e ­
gio, è ritornata al g iudee d'istruzione 
perchè complèti il suo lavoro. Un ame­
ricano, che ha la sventura di somigliare 
perfettamente ad uno degli imputati 
fuggitivi, venne arrestato a San Seba­
stiano; poi, dopo 24 o re , rimesso; in 
libertà. — Tre dei prevonuti colti il 
18 luglio con le armi alla mano sono 
custoditi nelle carceri di S. Francesco; 
Si ostinano a negar tutto in modo 
sistematico. Sono nominati Pastor, il 

si recò a bordo della Roma a compii- I OLANDA, 17. *- Il 'Cittadino.ha il se­
mentare il comandante in capo della guente dispaccio dall'Aja: 
Squadra. , j I partecipanti al Congresso dell'Inter-

GENOVA, 20 — Il Corriere Mercan-. • nazion-de vanno arrivando a Une di 
tile r eca : 'p rendere 1 necessarii concerti preli-

Siamo informati che la Galleria del minari. 
Mesco è tutta forato.in piccola sezione,] SPAGNA, 16. — Secondo il SDII;, la 
e che in quella di Biassa restano ancora ' maggior parte delle bande carliste ohe 
a scavarsi circa 400 metri- operavano nella Catalogna si sono sot-̂  

MILANO, ;2L — È attesa in questa i tomesse. Tristany, Saballs e altri capì 
città, nei primi di settembre prossimo, la " meno importanti sono i soli che-battono 
Commissione per l'inchiesta industriale: : ancora la campagna, inseguiti dalla 

' - ' j truppe. Tra i sottomessi trovasi Estartus; 
NOTIZIE ESTERE ! u n o de i P ' u a u , l a o ' e P r o d i - ' carlisti 

tm ' I non sottomessi hanno assalito il villag-
FRANCIA, 1 8 , - Coloro i quali or non ! g i o o v e e S u e r a s i ritirato;; San Privai 

è molto propugnavano la dissoluzione j d e l R a s> e s l s o n o impadroniti di lui al 

Si; propone poi di accordare la fa-s, — 
colta al ministero delle finanze d i a c - j C h a i o e Bottija. Questi] tre imputati 
cattara da oensionati sia civili che mi - j son.o repubblicani arrabbiati. I tre altri, cattare da pensionati r 

dell'Assemblea nazionale, hanno subito 
desistito dal loro progetto, e il /. des 
Dèbats che ciò osserva non sa ^trovare 
la intima ragione di questo improvviso 
desistere, ma constata però che il paese 

grido di mora il traditore) Lo hanno 
condotto seco loro per fucilarlo, ma as­
sicurasi ch'egli sia riuscito a scappare. 

l i . — Furono recentemente adottate 
speciali misure di precauzione Verso le 

CRONACA CITTADINI 
E NOTIZIE VARIE 

B e r s a g l i ò . — La Presidenza < della 
Società del Tiro a segnò provinciale av­
visa che fino a nuova disposizione il 
Bersaglio resta chiuso per alcune; ripa­
razioni necessarie. 

I e r i alle 3 circa pom. in via $• Leo­
nardo è stato rinvenuto un portafoglio 
contenente carte d'interesse privato. Chi 
l 'avesse perduto potrà ricuperarlo alla 
cancelleria dell'Università presso il si­
gnor Paolo lagg ian . 

P i o g g i a . — Stamane ci siamo sen 
titi rinascere non appena una pioggia 
abbondantissima venne a temperare l'ec­
cessivo calore dei giorni scorsi che ci 
opprimeva. Però avanti di consolarcena 
affatto, abbiamo voluto sentire da qual­
che proprietario di campagne se la piog­
gia era in questo momento un benefizio 
anche per i residui raccolti, si che la 
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nostra soddisfazione fosse più completa. 
Proprietarii o no, abbiamo incontrato 
tutta gente felice di respirare un poco 
per la frescura dell'aria e pei mitigati 
sudori. 

Della campagna si discorrerà poi. 

C o n c e r t * vocale ed istrumentale al 
Caffé Vittoria. 

I. Pauperi, Lucia, Donizzetti. 
1. Duetto, Rigoletto, Verdi. 
3. Canto, Trovatore, Verdi. 
4. Terzetto, Borgia, Donizzetti. 
6. Valzer, Danubbio, Straus3. 
6. Canto, Traviala, Verdi. 
7. Cavatina, Attila, Verdi. 
8. Polka, Capricciosa, Marietti, 
o, Canto, Stella confidenti', itobaudi. 
10. Marcia, Mariotti. 
No t i z i e m i l i t a r i . •— Sappiamo, dice 

.{'Esercito, clié il giorno 27 'S . M. pas­
sera in rivista le truppe al campo. 

V i à g g i m a r i t t i m i . — Il ministero 
della marina ha ricevute notizie telegra­
fiche della regia piro-corvetta Vittor Pi­
sani da Nagasaki, 

Quel regio legno, partito da Singa­
pore ha toccato Ylo-Ylo e Cecbri nelle 
Filippine e le isole Lew Chew. 

Il suo viaggio fu ritardato da venti 
contrari e da cattivi tempi. 

La salute di tutti a bordo, era eccel­
lente. 

La Vitlor Pisani sarà probabilmente 
£ Yokohama per la metà di settembre. 

{Opinione). 
W i n o l c o n e I I I » KBrlgttton. — 

Un corrispondente del Soir che vide Na­
poleone nell'adunanza tenuta testò a 
Brighton dall' Associazione brittanica per 
il progresso dell» scienze, scrive : 

Napoleone IH entra nella sala, con 
.portamento stecchilo, alla testa di un 

piccolo numero di persone che lo se­
guono. Un signore d'alta statura, in 
abito nero, dura gran fatica per fargli 
far posto. 

L'.ex-imp'eratoro viene salutato da nu­
merosi applausi. 

Egli è pallidissimo, la sua faccia si è 
molto ingrossata e tutto il suo corpo 
del pari. Non porta il gran cordone 
della legion d^onòre, ma una piastra di 
argento ornata di diamanti. 

Mi sono posto all'estremità del banco 
dei reporters, e non sono separato dal­
l'imperatore verso il quale sono rivolto 
che da una distanza di qualche metro. 
Nessun, particolare della sua fisonomia 
può sfuggirmi. 

Egli restò generalmente impassibile, 
a tal punto che si poteva dubitare che 
non comprendesse l'inglese. Ma però 
certi passi dei discorsi degli oratori non 
gli sono sfuggiti, perchè io lo vidi di­
venir rosso a certe allusioni che vennero 
fatte alla sua posizione, allusioni che 
venivano rese più chiare dai numerosi 
applausi.con cui venivano accolte. . 

Il maire di Brighton nel discorso che 
fu l'ultimo della seduta, cominciò colle 
parole: «Signor Presidente, Maestà im­
periale, signori e signore. • 

Dqpo il discorso del maire venne in-
, tradotto un piccolo negro che il signor 

Stanley portò con sé dal'Africa centrale. 
Allóra Napoleone IH si alzò e facendo 
qualche passo verso la tribuna disse: 
'*Dùeshespèuk english? (parla inglese) » 
Queste parole furono pronunciate senza 
.ombra di accento straniero e con una 
'Voce che mi parve assai dolce, benché 
stanca. 

La presentazione del fanciullo negro 
fu il segnale della, partenza. ; 

( • ' e t à d e l p o n t e f i c i r o m a n i . — 
Prima del ritorno dei papi da Avignone 
le cronache pare non assegnino la età 
dei Romani Pontefici. 

Da quell'epoca, ossia dal 1378, s'in­
contrano solo quindici pontefici ottuage­
nari, pochi più che ottuagenarii. 

Il meno provetto tra essi è Gregorio 
XVI, morto in età di 80 anni, 2 mesi e 
8 giorni. 

Seguono i papi Gregorio XII (1406), 
Calisto III (1485-1488), e Benedetto XIII 
(1724 1730), che attinsero tutti e tre 81 
anni; tra cui anzi Gregorio XII avendo 
abdicato l'anno stesso della sua elezione, 
proseguì a vivere fino alla età di anni 92. 

I papi Alessandro VIII (1889 1691 e j che osasse profanare il fronte di quésta 
Pio Vt (1778 1799) sono morti a 82 anni. 

Quattro papi hanno passata l'età di 
83 anni: Gregorio XIII (1871-1888)- In­
nocenzo X (1644 1682), Bonedetto XIV 
(1740 1788), e Pio VI (1800-1823). 

Un solo, Paolo III (1834-1849) è morto 
dopo 84 anni. 

Tre vissero sino a 86 anni: Bonifazio 
Vili (1294-1303), Clemente X (1670-1676)' 
Innocenzo XII (1691-1700). 

Un solo, il papa Clemente XII (1730-
1740) ha toccalo 88 anni; e un altro, il 
più provello di tutti, Paolo VII, eletto a 
80'anni; nel 1868, visse ancora altri 4 
anni. 

Innanzi al 1378 si sa di Gregorio XI che 
morì quasi centenario, di Giovanni XXIII 
che morì di 92 anni. 

I / a d u l t e r l o d e l g u a r i t o . — La 
nostra legislazione che non ammette il 
divorzio, 'è causa di mólti delitti che si 
compiono sotto il tetto coniugale, e più 
spesso ancora ad essa si deve se il con­
iuge innocente, per vendicarsi dell'altro, 
10 imita e si abbandona egli pure alla 
colpa. E nel primo caso, quando l'animo 
onesto non vuol cedere alle seduzioni e 
trascende a compiere quei fatti sangui­
nosi che funestano coll'ombra del rimorso 
tutta la vita, forse che la legge può pu­
nire il coniuge che egli stesso condusse 
al delitto? Queste riflessioni ci son sug 
gerite dalla lettura d'un caso poco co­
mune che si svolse in Corsica davanti 
alla Corte d'Assise di Bastia, Èfuna mo­
glie, che sorpreso il marito in statò di 
adulterio lo uccide a colpi di revolver. 

L'atto d'accusa che qui riepiloghiamo 
stabili i fatti seguenti: 

Lucia Medelli sposò nel 1869 Carlo Bo-
navente; essa aveva 18 anni e suo marito 
28. Per due anni vi fu eccellente armo­
nia fra i due coniugi, ma dopo la gio­
vane donna si accorse che suo marito 
la ingannava e lo uccise come sopra fu 
detto. Per un tal fatto venne chiamata 
in faccia alle Assise. 

Domandandole all'udienza il presidente 
quale spiegazioni abbia da dare, essa 
prega in grazia di essere interrogata e 
si mostra dolentissima dell' avvenuto. 
11 presidente constata allora che i due 
sposi vissero a Castelmore in una loro 
proprietà.e che per due anni Lucia non 
ebbe alcun rimprovero a fare al marito. 

bambina. Si mise a scherzare e non so 
come non lo uccisi subito, perchè avevo 
messo il revolver nel busto! Dio non. 
volle che ciò avvenisse cosi. 

«L'indomani, mezza pazza, disperata, 
presi a parte Maria e la supplicai di 
partire .t offrendole tutto il denaro e} i 
gioielli che avevo. Piansi, ma non,.otten­
ni nulla. ; 

• Questa ragazza mi rispose cori ipo- ] 
crisia che non. sapeva di che volessi, 
parlarej che non lascerebbe la casa al­
troché , se glielo ordinasse il padrone. 
Mentre si allontanava mi parve ricono­
scere che era incinta. Cercai subito mio 
marito onde over con lui una spiega­
zione decisiva. Erti partilo per Ajaccio 
e non ritornò che l'indomani pel pranzò. 

• Durante il pasto non scambiammo 
dieci parole, ed io mi ritirai nel mio 
appartamento con l'intenzione di tor­
nare in sala appena là bambina si fos^o 
addormentata. i 

• Cosi feci, ma alle prime parole che 
io indirizzai a mio marito, mi rispose 
villanamente e mi lasciò senza volermi 
ascoltare. 

• Tornai in camera e dalla finestra 
lo vidi discorrere con Maria. Pensai 
che si trattasse d'un abboccamento per 
la notte. Spensi il lume ed aspettai, 
sperando di essermi ingannata, chie­
dendolo al cielo, ma decisa, lo confesso, 
a non soffrire più lungo tempo questo 
dolore e questa umiliazione. 

« A mezzanotte e mezzo riconobbi i 
passi di mio,'marito nel corridoio e sulla 
scala che conduce al secondo piano ove 
trovavasi la camera di Maria. Sentii ri­
chiudersi la porta socchiusa. Quanto 
tempo passasse non so dire," perchè a-
vevo la lesta in fiamme. Dieci minuti o 
un'ora, tutto è possibile. Quello che mi 
ricordo si è che, non sentendo più al­
cun rumore, salii. Con una mano tenevo 
il lume acceso, coll'altra la chiave che 
apriva la porla di Màfia, nòli una chiave 
fatta fare da me, ma" una seconda chia­
ve, come ve ne sono in-tutte le case 
per le camere dei servi. , 

• Avevo il revolver nel mio busto 
Aprii la porta senza che facesse rumù-

B , . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
DI PADOVA 

23 agosto 
A mouodl vero di Padova 

Tempo medio di Padova ora 12 m. 2s . 19,8 
Tempo mediò di Roma ore 1? in. 4. ». 46,9 

Osservazioni meteorologiche 
sMfmiia all 'alta»» 41 sa. 17 dal «a»!», 
di HI. 30,7 dal livello stadia dal Mara 
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Dal a n n o d i del SI al mauodl del 22 
Temperatura Massima j» 28,°0 

*•'• minima — 4. 19,*0 
A c q a a ; c a d e t t a d a l C i e l o 

dalle»p. del 81 alle 9 a n i del SI - m. 10,6 

O L T I M B N 0 T I Z I 1 

Il Nord smentisce che la 'Prussia 
pretenda di conservare il possesso della 
città e fortezza di Belfort io onta alle 
convenzioni stipulate. 

VItalia Militare scrive: 
Ci si ass'eura che il luogotenente 

generala sonte Pctitti si recherà ad 
assistere alle grandi manovre in Prus­
sia. Egli sarebbe accompagnato dal 
capitano di stato maggiore nob. Sala, 
e giunti a Berlino, si unirebbe loro i l 
maggiore Mocenni, addetto militare alla 
nostra legazione in detta città. 

Il Fanfulta contiene te seguenti no­
tizie : 

, La conferenza che d o m a essere te­
nuta a Vienna nel mese correole per 
regolare le questioni relative alla con­
giunzione delle ferrovie italiane con 

j quelle dell ' impero austro-ungarico, è 
stata aggiornata ad ottobre prossimo. 

' ~ DÌSPÀtJCJI. T E L E G R À F I C I " * 
. (AGENZIA_STEFANI) 

, FEROL, 19. — I! Ile visitò la squa­
dra inglese; Invitti'l'ammiraglio a pran­
zo. La sera assistette ad un banchetto 
a bordo del Vascello Ammiraglio. Do-

Parigi 
Rendita francese S0|0 

• italiana 80(0 
rìrVjfPàleN diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. • 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obb.. Ferr. V.-E.1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni «1 < 
Prestito francese 3 Ojo 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

20 
88 » 
68 70 

iài — 
261 28 
137 — 
188 — 
208 76 
213 SO 
63(4 

490 — 
712 60 
86 65 

28 62 

9212(16 
• — Jrr 

21 
86 Bt 
68 VI 

493 — 
t 6 1 25 

m TU 
187 — 
209 50 
2Ì2 75 
: ,63(4 
488 78 
718 — 
85 75 

26 62 

927ÌM6 
71(3 

re, e quando vidi mio, marito, fra le 
braccia di quella.ragazza, mi credei in 1 mani partirà per Carano, scortato dal l i 

„ u c U 1 „ u u „ , „ , „ , „„ . „ „ l u l o „, „ ,„ , . .„ . , * r i t t 0 d ì vendicare il mio onore a i squadra inglése. Indi andrà a Sàntan-
Interrogatala poi perchè avvenisse il c a m - ^ P ^ * e d i m " f™ oltraggiata, e feci der, e ritornerà qui giovedì per recarsi 

"" "" ' ' " poi a Madrid direttamente.•• •-. • 
La fregata Numanzia arrivò dà New-

york con 32 casi di febbre gialla a 
bórdo; otto marinai sono morti durante 
il tragitto. , 

PARIGI, 21. - Il Journal Offriti 
pubblica un decreto modificante il re­
golamento militare per assicurare la 
libertà religiosa dei soldati epunire più 
severamente le infrazioni alla disciplina. 

BELFORT, SI . — La città è un pò 
più tranquilla. Pattuglie di cavalleria 
percorrono le strade. Sono arrivate 
molte truppe. 

BELGRADO, 21 . - E giunta la 
deputazione di Rumenia. La città è 
assai animata. Le case sono imban­
dierate. Grande concorso di forestieri. 

biamento, essa risponde che a quell 'e- j fuoco.... una volta.,., due volte forse; 
poca suo marito aveva introdotte a Ca- •..se?t» , u n S r i d o — P 0 1 niente..,, non so 
stelmore Maria Fonti ohe amava. E qui ; P ' u : L'amavo tanto!» , , - , , - . , . 
cediamo testualmente la parola all' ac- D o P° l e arringhe del pubblico mini-
c u s a t a . j stero e dell 'avv. difensore, il giurì si 

«Pochi giorni dopo Parrivo della Ma- j r i t i r a P e r deliberare e ritorna in breve 
ria a Castelmore, non mi' fu più per- c o n u n verdetto negativo, 
messo il dubbio sui rapporti che mio ( L u c i a Medelli fu assolta in mezzo agli 
maritoavevaconquestaragazza.IogIiene.aPP l a u? i dell'uditorio. (Dal Secolo) 

1 Massime d i g l u r l s p r u d c n i s n 
Documenti - Perdita - Forza maggiore 
Prova. È principio d'equità riconosciuto 

jarlai, lo rimproverai prima con dot- 1 
oezza e piangendo, domandandogli cosa 
aveva fatto perchè cessasse dall'amarmi. 
Mi rispose, scherzando. Ero decisa a sof­
frire senza dir nulla; speravo che mio 
marito si annoterebbe di Maria ,e tor­
nerebbe a me. Ciò non avvenne,, ed anzi 

dalle leggi di tutti i tempi checolui.il  
quale senza veruna sua colpa e persolo 
caso fortuitoo diforza maggioréabbia per­
duto il titolo che comprovava un suo 

ebbi ad accorgermi che le loro relazioni. diritto debba essere ammesso a provare, 
erano cognite ai miei servi ed a tutto ' pe r mezzo di testimonii l'esistenza del 
il paese. '.titolo stesso. (Corte d'appello di Gèno-

•.Gli uni mi compiangevano, altri, si ' va, K settembre 1871. Gazzetta dei Tri-
burlavano di -me. Ciò durò circa un : bmali di. Genova, im, pag.739.) 
mese, e allora feci nuove istanze presso ! 
mio marito onde esigere che si allonta­
nasse Maria. Non solo rifiutò duramente 
ma mi disse che se questa ragazza do­
vesse andarsene se n'andrebbe con lei. 
Ohi sono certa che non l'avrebbe fatto, 
ma io lo credei e mi umiliai Ano a sup­
plicarlo in ginocchio. 

« Tutto fu inutile. Passai alle minac­
cia, egli vi rispose con uno scoppio di 
risa e da quel giorno non nascose più 
il suo amore per Maria che rimaneva a 
Castelmore senza far nulla, perchè io gli 
aveva lolla la custodia di mia figlia. Il 
6 marzo alle 7 di sera io li vidi ambe­
due nel parco, e perdendo la testa mi 
recai nel gabinétto dì mio marito e presi 
un revolver decisa a vendicarmi non 
solo' di lei, ma di lui. Scesi, ma erano 
risaliti dalla scaletta e trovai mio marito 
a tavola che scherzava colla bambina. 

« Gliela tolsi dalle braccia . indignata 

Ufficio d e l l o S t a t o C i b i l o d i P a ­
dova . . 

Ballettino del 21 Agosto 1872. 
NASCITE. — Maschi n. 2. Femmine n. 0. 
ESPOSTI. —Maschi n; 3. Femminen. 1. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Schiavinotti 

Giuseppe fu Giacomo, calzolaio, celibe, 
con Bettio Antonia di Luigi, cucitrice, 
nubile, entrambi di Padova. 

MORTI. — Franco Napoleone di An­
drea, d'anni 1 l'(2, di Padova, — Zan-
tonio Emilia detta Manarìn dì Domenico 
d'aani 1 1(2, di S. Giorgio delle Per 
tiche. 

— NELL'OSPITALE CIVILE, — Bottacin 

Sante fu Vittorio, d'anni 31, domest co, 
di Garnbarare, celibe, — Bedina-France-
sciti Teresa fu Giacomo, d'anni 66, do-
mostica, di; Padova, vedova. 

Bartolomeo Moschin gerents-respons: 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » • 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . « « 
Buoni « • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro, 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

21 
73 65 
21 62 
27 26 
107 12 
88 23 
827 78 
754 -

463 50 
229 — 
638 -
— ~— 
1709 
20 

339 60 
884 — 

8 731p1 

HO'10 
71 70 
66 48 

342 SO 
i 209 60 

22 
73.80 
21 62 
27 26 

107 24 
85 40 

528 — 
764 — 

463 50 
229 — 
838 — 

.17"14 

21 
341 10 
880 —' 

8 73 

109 90 
71 80 
66 35 

343 — 
209 80 

BANCA MUTUA POPOLARE Dì PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni > 
A. A c c o r d » P r e a t l t l e d a m m e t t o 

a l l e S c o n t o C a m b l a i r de l SoeM 
a due firme tanto per Pàdova che per 
altre Piazze d'Italia Si in Viglietti òU 
Banca elio in oro. 1 - - , : 

Alla seconda firma possono supplir* 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a 5 p. 0(01 oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 1(2 » [provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 » ) d'uso 

B. A c c e t t a v e r s a m e n t i d i d a ­
n a r o sì in Vigllelli chejn oro ed ab­
buono sui medesimi T interesse annuo 
dèi 4 1(2 p. 0(0 sui Viglietti, del. 4 sul­
l'ora accordando la restituzione fino a 
10000 in Viglietti e 1000 in oro previ» 
disdetta di giórni dieci e convenendo 
all 'atto della domanda di ritiro la .di­
sdetta pel lievo di maggiori somme. 

C. F a s o v v e n z i o n i per epoche da 
8, ai 180 giorni sopra'-.carte Pubbliche 
quotiezate nei listini di Borsa, restando 
in sua facoltà di accordare secondo la 
qualità degli effetti offerti in pegno da 
2(3 a 3(5 del lóro valsente calcolato sol 
listino ufficiale della giornata; nonché 
sopra monete d'oro e d'argento si Na­
zionali che Estere concedendo su di que­
ste fino a 100 0(0. in Viglietti sul valoVe 
calcolato in valuta effettiva sonante. L'in­
teresse vieno conteggiato in ragione del 
8 Ii2 per 0(0. 

2). L a «cas tone d e l Baneo-CSIito 
provvede all'incasso di Cambiali Che­
que», ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del 1(2 all'uno per mille. 

I partecipanti possono versarc i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagamento, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro contò a 
quello d'un,altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per 0(0. 
'E. A c c o r d a s o v v e n z i o n i sopra 

Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
commitenli. . 

F. A c c o r d a e r e d i t i i n c o n t o 
c o r r e n t e verso fidcjiissicnc e garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indicati ad C per le sovven­
zioni. 

L'interesse è fissato per ora a 8 1|2 
per 0(0. 

14) Caro 0. Galleiini, Milano. 
- Madrid 15 ottobre 1864. 

Bisognerà ohe. ordini al mio impresa­
rio di spedirti un quartale del mio s t i ­
pendio, così almeno potrò ottenere di 
riceverà le Pillola Plgnacoa e t 1 Zuc­
cherini, ohe pare tn voglia tenere par 
te ; non avendole ricevute dopo due mio 
rlehlrste. E tu lo sai cuo non ne posse 
far senza, prinoipalmonte d>i Zuccherini 
poiché usando di quésti sono eerto ohe 
a mia voce esce più netta e facile. No 
chiesi a questi farmacisti spagnuoli ma 
si scusarono dioendo che qui è vietato 
l'ingresso a specialità estere. Non so 
quanto vi sia di vero in ciò quello oh» 
è certo si ò che tu sei responsabile dai 
fischi che-mi toccheranno quando faro 
delle scroccate per. causa tna. Salutami 
la M. e ricordati del tuo affezionato 

NKQIUHI 
Si vendono in Padova alla faraaala 

Roberti Ferdinando, alla farmaci» del­
l'Università, Qasparini, Zanetti, al ì i a -
gaesiae di droghe Planari e Mauro — « 
Vieonza, farmacia Vaiasi a Orovato. — 
Bassano; Fabrii e Baldassar» — Mira* 

I Roberti Ferdinando — Rovigo, OaataRB» 
a Diego — Legnago, Valeri — Travin», 
Z«.;.»tti e Zanini — Adria, alia fsrnsneìa 
a drogheria di Domeniao Paolhasì. — 
Badia, alla farmacia Bjsaglià «'nelle prin-
aip^l), farm^ójje.'.del;Yena,toà<,;);; i x i 

TTT^-TD1111 ii'n|in 
LA SCUOLA Jtmm APPROVATA! 
I ED ELEMENTARE SUPERIORE ] 

iti fia'Mezzpcpno n. 1388, verrà nel 
Settembre p . y . trasferita stabilmente 
in %'S» S. usuigli* ti. :s EU a, ove il 
luOg'ù mèglio ; conviene sotto' ógni rap-
portoi avuto anche riguardo al crescente 
numero degli allievi. ' (''.""; . ; ; .' 

: Le lezioni preparatorie agli esami pit 
blki..dell'ottobre si terranno, come, d i 
consueto,-durante le ricorrenti auttin-
nalì:vacanzé.-;, ;'•' 

SÀBBAD1NI G.' DIRBTi ABIHTAXO 
- 6 3 5 
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«JIORNALB DI P A D O T J L 

qipMtJNIGÀTO 

:': Constando alla sottoscritta, oomo ' il 
proprio àglio, Rambaldo t)al;ZÌQ.ftKdoH. 
Jlàrtolp.mmeo vonga adescato con blan-

, JBjiie onde' indurlo a; sotto'aorivoré'^Bal­
éno cambialo o carta A' obbligo la'pi*cf-

'•' fluendosi cosi della sua tasta leggera, 
affino di evitare ogni pericolo in argo­
mento ed a scanso di responsabilità, ron-

' desi pubblicamente noto, oomo lo Btssso 
Rsmbaldò Dal .Zio,, con latromonto 24 
giugno 1871 a. 9722 rogiti doti. Luigi 
Itasi dotare di Padova, abbia c.dutoolla 
tfiadré" sua.ògni diritto dorivantegli dalla 
oredita, paterna, e olio conseguentemente 

i'anlla'poande'Pillilo'.-''" • : tonfiti 
Oiò per ogni effetto di Jeggey ayvor-f 

• tendbsrehe la sottoscritta non si'prer 
sterà mai a saldare il benché minimo, 
debito ohe il prefato di lei Aglio avesse 

,o.fp&se.per contrarre, ,,;. ,. ..r- ' ' 
;,;,t^*!a'Atv'ai2Ì.'a^asto W78»o»B «!fe64« 
iq -.iLUlGJAlB^IiliATIivedovaiDAL.ZIO li 

Si rende noto cho sull'istanza dol oro-
; ditore inscritto •aig. Gaetano Moreschi; 
, venne col decreto dell'ili, sig. Presidente 

dol Trib. Civ. e Cori', di Padova 22 gin 
gno 1872 aperto'il giudizio di graduazione 

' sfa,,provocato innanzi il oessato R. Trib. 
Provi'dal dott. PietroCàl,viòoutro Pietro 

*! Bórzi; e per esso defunto' ih confronto di 
'Anna Pivà'oi ltil móglie'ed' eredéi per la 

'idiatribi delpiuzzófll iti lire 4800.75, Mea-
i'vatoidall'asta Gsgosto 1870n.4375delcos-

eato R,..Trib..dl,quì, o che fu delegato alla 
procedura roiativa questo giudice Lnigi 
Moroslni, con ordine «i creditori iscritti 
di depositare nella. cancelleria le i loro 
domande di collocazione motivate e 1 

.documenti giuatiSoativi nel termine di 30 
''giórni dalla pubblicazione ed affissione 
dei presante >dèóreto é relativa notifl-

* cazione. lofi •'< iiiil£i'l 'Mi S-IrSSUniip, 
; , : , Padova 22 giugnòlil878. , • . m , 
!. , Avv.: FRANCESCO dott, :FORNASAr}l 
, , .Procuratore' , 2TB41 

GOTTA 

1 l i MSES'O»© d e l «l»tt.*.«.AVIKÀ 
liE.'dè'ila fàoolta di' Pariglyi'giiariìio'. 
gll aooessii'di Qqttàóome. pel" inoaW 
Cosimo, di.piùesso;nè previene :ii; ri 
tOTno,;.-h.Questo.risultato è.^auto più 
rimarchevole perchè, si ottiene; cop 
una medicazione, la più semplice 
4 una offlcaoia ed innocuità che può 
essere paragonata a quella del chini 
ab' nella febbre. '';'.'' ' 

Vedére in'proposito lo testimonianze 
dei principi dalla scienza, riassuntili» 
un. piccolo volumetto ohe si da gratin 
dai) nostri Depositari. — JSaigero. la 
inarca di fabbrica adi i nome' di J 
Vinoout, farmacista della scuola di Pa> 
rigi, s'ólo ex-preparatóro del p. t#.\ 
ville e il sol,o da lui autorizzto. Agenti 
£er 1' Italia A': MANZONI 0 C. Miiaao 
via; Sàia,; 10,"O 'Véndita in dettigli» 
nelle.primariOifarmacle. '•'••'•• 

oposito ih iPadova, presso Luigi 
Coraoiio, Giovanni Zanetti, Giovanni 
Battista Partoldi., e ifioberti,,. 6-548 

DOLOR DI DENTI 
Siauo poi d'indola.reumitioa oppure 

oagiooati dalla carie, sono siourunente 
mitigati colli UBO .doli'ACQUA AKATURÛ A 
per la bocca del Dottor J. G. Porr di 
.V'imna, citta, Bognergasse,.2. Mentre 
aonvi molti mezzi anche' in voga che 
mostratisi spesse volte medicaci, t * 
^er essere difficili ad adoperarsi o au i 
ohe per imprevidenza, per essere'ma* 
lamonle. usati producono con facilita 
delle, infiammazioni, l'Acqua Anateriue 
per ia bocca invece leva facilmente 
co/i sicurezza e' senza timore che ne 
nasca alcuna dunosa oonseguonza, il 
dolor.dei .denti; in brevissimo tempo 
mitigando,e.paralizzando l'irritazione 
dol nervo, .ristabilisoe la sospesa ar. 
mo.Qia fra-i! esterqo. e l'interno' orga" 
niî mo, ,. 

In flaconi a L. 4. o 2:50 ,, 
l.'opositi in Padova alle F^rDjtieie Cor­

nelio, Roberti e Dallo fcogaje. Ferrara 
Bamistri. Cet-eda Marchetti. Troviso 
Ce Ioni, Zannini,' Zanetti. Vicorza Va­
leri. Venezia Rossi, Z mpironi, Caviola, 
'Ponci Bòi.tUfier, Agenzia LoHgega, Pro. 
hi maria Girardi. .6-196 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AUARB 

al Bromuro di Potassio 
M 3.-P. I1AAOZ6. PARaUGlSTA A VlMQt 

, Tulli i tactìici SODO d'accordo nei riconoscere 
ilRromuro Potassio, chimicamente puro, im'a-
tione, sedativa e calmante 30 tutto il sistema 
Dtrroso. Riunito alio Sciroppo Lame «11 scerta 
d'arànoip amaie (del quale, t'asioqe rccolari-
zzattie Balle finizioni dello stomaco a degli in-
!ii,iiini b apprezzato aniyersàlmeate), sì animi-
uiiitra senta pericolo d'accidente qualsiasi iiestl 
adulti, per guarire le affezioni dei cuore, dtìlt 
Ut digtitiveeresp{ratorie,U nevrosi 1*1 generale 
a U maìatHt ntnota delio gravidanza ; enei 
fanciulli, par animare l'agitazione, l'intornia $ 
la tom di de tifato»;, flacone, fr. s. 

*?»briea, Spèdirìoni : Ditu J.-P.UBOIEIC1» 
S. ruedes Lions.Saini-PaiiI, l'aris. 

Depositi iti Padvè* : Ct><ravìie> & 
RalierU. 

f % É Cfuirs • itfiBpanf*. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
' « tatem» mimtimt* 4M I M I atei «UUlAnal ii Wm*pfm.- • 

.' tft*xD*Uà XM«» « H»*»' . Miètuto ZttlnhriH ii Wwtbir* ii Atmn Vèm 
.«•vu.,.ii)-,ii'.t mi ii—tn , t fato* ÌUt, —., m.) " • " ' ~"'i '• 

tmm • «Matto m. «UkMJMAja Ti» ateavigH, fumétto U, SSOBO. 

«19 li » aahttla.aaal fcsfiw»» • caaun» ai * » M*al tana b Sinawaa, SteMwar»ek) *!«• 
«atta amatteaMBli ala aut* hmtfa; a mai vi t «riattisi «ai ai aiaaa snf*t4i sassi • ' 
riataca eaaaa «tatorta.<ht»8, ^pitiaa. •iijgjit»l«,a.ipKil«i>i fnn/hala, ftili«M|,lim«wa< 

la^baa, ted*Ma,;a penino Iurta, è aiaaa aeaf* da lati ijwiftef a tatti aaaaMà ama iofe5i»28;iM» 
Kame* puè awMola» aateataU eoi raggalla dalia pniiit «.sa ùv fatata PiHola, eeta fWWW 
adeiuta qoaliMOM «MUmvo riaadie nella CltanM Fratti»», «abbaia PaaWMH* •aig' mttm, a 
* e» iw nariiinje i jiamtS ^»i »ts» «tati. , .. ;, . i. 

Ed mfotti, oiMo-i» ama effla «irta i}aéila*'ÌKM «in saetta liaaiàiw, alai, wotwittafc la . 
.flaaanta, aa^eaàa aUrert atoà puptivaì eueagae» eìi da datti' «Sri salasi me à jrt «*»-
«ara, W-a*«:tiaa»wada a purganti tortai od.a tateatifi. , ." 
.. la <JOMW zeaera di s»ktti< la stadia di tacubasieoe a luci knva • «Maja ijMeganat* aba 
aaata» « il .Barbine, yartlatiite appesa ti attua 3 «nua Si «Stiro» iaÉca il «usala, la tliRiai-. 
dia Oaaafraiea ai ataaanta aor «no: «Micchi ai oo» dmdwo iS aana laif méMrn » 8 atafl̂  '• 
aM: (saianuierM, dw « il ai* délaiaaa. ganatraief, tjatade l'iafitMatMaa hcab a èiatatai»» 
e la atamagrea anaeasa; • ètaKateate. Avvi saia da altra stadia the è «t»8a flriaitt. aaa as> 
«ade i«l» <puaio la «Baiatila, a perla Maaaaa' cere, e set finraiBeifana dai ìia&Xi, e aar <pm 
esan iuwtntn «H'ÌWÌÌTMOO alette, «vaca di iSawaatre « nantiaaa MSM «Mata ad iafoiaitlitlri ; 
a da qnoiia gaaeia di BM, fa ini veaua taiaatat» aaeba Gacaatta DuSWHre. Catane nati«b «»• 
aàes,jtrtede creole», Biecimna. -IIJJ.III UIOI 

Italia dama la Laocama, i Sari bianebl, catane, atetrita ed iagurga dal catta, JHH«li*it«.: 
dal eoKa; «otte nabttia i» eoi <to»la pHIaie toaa d'una aSeaeia ttipiawlimi, aaKtadavi Taa» 
daB'aeoua sedativa GaUeaai, par beasi Ueali aatt'iiaaMi a Balla tosai, sar iljuiau A alfm* «Ita 
BtH'altra Mate, eai»i« drilWaiien». "i'.'.".; ':.'IÌÌ:.Ì Jpc ani ,ml ì-.'KJ » « ,. 

Ti m» per» «itti gasuri di mlittia aba vragtna earata atti ritaltati tneatl • sadiinSmitU 
aaa fsesi* Pillola a saga: i nstrisfiaMBii onttali, difficolti atirarÌM» attua l'aia dalla cande­
lette é min=gi», injarghi csMaroidùii dtla vaatiea, il néSa dmka aba BXBHMSO, atata deve» ri­

fa ala wnpjiregfce: aatn para sala Bwalt, aha daac l'aM di I ataiela di «01114 pìBebi 

WaBa Ctaanaa arata ao» fecali*, •Madama daa aiaieaM alla asat-
Hn a due, alla «ara, inmtatandeM da* «J OMtBe gioii», «epa 8 siami aBanaadala aiaa a Bava 
ai giena: tanpra oan'caa prima dal salta. 

Malia Gtiurret cronica, sei ttringUsaati ontralL difficolti aeU'oriaar*, ingojhi «taarnidarii 
della vateka,' cantra la testanea deOa (Siane, pnadataa dna al mattino « daa «Da aerai a ai* 
ssehc irukiie gieree dep» ceciati cpeU mali. " 

La cura dello loteeeaniate Pillole atra uiga particeltri riguardi nei gestro di vita e ad ai-
tteiaa dietetico, «ll'inftiori di quelli eba vengane raelasiaiì dalla malattia iatasea, dee: trteaskxw 
da sfai catta di salici, ft'mma*, di bijueri iaganara, ad aaa sudante <Jsi viso a dai «Uà matta 
«WméU&Wati.'''-" '" •"''• '" , * AtìoisftUiniu '•• •> ' 

RI1J. Goardani dalia Molino» iraitarieai. . >-lii •.• . ' • . . ' . 
I. noitri Badici con tra «caule gaariscaca cjuaitiiù Geserm jaosla, sblatagaandase ai fai 

par la gasata. »„»_..— 
, Centra vaglia pattale di E» 9. 4® » in traneobelli ri «prfiKla» froMte a demidlia le FB-

lola aatigeaernMw. — Si. 9. 6 » per la Francia! *» 8. ttO pw l'lagUllam «U ». <U pai 
Belgio; Si. S. 4 » per gli itati Uniti d'Asuaeriaa. 

' ' ''' ' , ACtJBA SBBAWrVA ». 6A&IBANI,' . . 
'' Datti quatto liquide durante la gonorrea, ti per bagni letali di 10 raioati due volta al giorea 
«ama pure per infiammasiena del eanale, pura 'dita'volta al giamo, eestsfe afiongata con doppia 
date d'acqua fredda e tiepida. '• "̂ ioi 0IÌ9IIÌ? .'nliilti 
. Per ìs donne, in ÌDJ«ione tempi» aOusgeta cerna aspra, tre veli* al gierBa, tpingjsdo età 

tana l'eque onde pana inaKan la parti più pretenda. ... .. 
E mirabile la tua aticat sella eontomoi od in&anuaanosi moli attirai, àaup|ta» dai pan»; 

nolUni, a aiiplieandali per due giorni ralle parti dolenti «d Infiammate. 
] ' É «Moluumeate «iataia « dì parie*» l'oc» intano di tnaat'aeans par giliajuliiia, a BMW» pan 
nelle mal«ttie degli aeebi. UVGM , , | 

L'acqua tedatita vale V a u i Eira) a «aeist , 1 9 aBa Boaijfìit, da tlbragani ia tsultoa d'te. 
qua, e mediante an voglia pattala èa l a -I. Sa) m spediaea traaia di patte ca tstta Itaìi». v 

L o t t e r à ai'.flogyaaiiaafceatl») atttectntl Mediai è rttdUaaito ne avreiùa» 
dasiamparo un volume; ciiiame'aóle aleasa aaa taseaaa i «ni pia affatasi, a psane auen 
eompreij «sene dd prelusa aUa teieasa. 

,; B. SteaUe lutliiauBastorae. — Itetene dei onftmr A . W à l k é • di' Stuigirt 
SS Otìtlm 18(8. \, 

t . B» unta la veetra Mei» antigaBarraiena ad prima stadie di tmatta BatUttia, cri siitem* 
I aasl detto abertive, useaderi l'eoceBesle vattra acque sedatiti, ed in tatti i cari ne abbi un pronto 
a atramadeate, ritoltila; aaaa ia «a* esodisi*, ebe era affitto da Gonorrea reesate innaatala —• 
m aaa Craaln, • per eoi devetti «aatiainm ia «tra per l i gitani piì eba Bagli altri cari, «et. 

ÌS! i.à' i . '• ' ' A 'Wll l ie . 
SI. StacUai —. Dopa «ver COMI* tea bagni, pargttiw e decotti il mia male, mi giunterà 

b vattra Pillola. • , , . , , ; . .•- . . .•• " ij? -
t'iafiammiiioM era eesttta depe ì% gieni di eeslintia «ara,» la perdita era espieshaimi! 

• a appena prese 6 delle ve»tre Pillole nella % giemtu andò dimlaueade, aaaieebè ara di* vi ' 
««rivo « tetahnente cenata. Won' peti» che porgervi i miei più natiti riugrariamenti a Bregmi . 
M taelirmes* due dottine di Mtteh per l'aia di quatto Comune. 

Dott. tTraiieeaeo «Staniti., Mttìto condotta a Bum». 
• • Orteew, 1B dfofoà> 1869. 

t S o c i e l e t t m C P O H I C » . ,— Sopra Sii individui afittti da Qoeeia militare, M li h* aarati 
calie veetre Pillole, gli, altri lì eoi listami abituale a eelle inJMiosi di Bitmota; i 18 «orati eel 
vattra riitenu tono di già tutti ritornati ai loro serpi, eampletimeate giuriti; digli altri, S erti 
sene gcariti, ,9 ancora in eura. Rea vi Band* natnn elogia te non che quelle delle cifre so*. 
«peste. Hi duole che difficile è il Importo in Plancia dei veltri rimedii per ,1* leggi .vigniti, ad 
tauaenh * voler eludere l i legge: latria tare a vai, tea, ' Bott. &. KÀnargR 

*«*!•> «VatritiMili ad Orltant. 
•" Pregiatittiioo tlgner Dett, 0, Gtjletai 
1 i:.' • W • : ; - . ' " " • • ' • ' " ffopeS, U.iprili 188». ' , 

S t r l u K l o i e n t l u r e t r a l i . — HcHa mia non tenera ctì di Hi'anni1 è aoffranU par 
ttringimenti per vecchie aOezioni he riceno ai medici di qui or ma.do* anni; fui a Firente, a 
Milano da Crommeliuk, ed in ùltima mi spinti line a Parigi, deva consultai Nelaton e Eicord e 
me ne tornai qua! era partite, tempre «offerente e eoi indori dotta morte «gai velia eba doveva 
mingere, od avendo consumato non 10 quante dottine di minugie e Candelette. Letti «u! Funesto 
di coati l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai tubito dalla Fermici! L, Scarpllti a prowe-
denneue. Obi se le avetii eonoteista prima, quanti tormenti a quinta tpete avrei risparmiata. 

' Mentre vi «rivo mingo un poco stentamente ancora ma tenta dolori • tutta le volti eba ne he 
veglia; sono rinato a nuota vite. Indelebile tari la mia ritencsceaia per voi, « venendo s Ra­
pali la mia. casa vi * aperta coma ad nn ttlvatore. Tutte teatro! ' A. Del . Gvee> 

PrcgUtistimo sig. Gtlieini, ' -'^' v ••• 
• tlvtmi, XI Stttmbn liti. 

liti ITI « tr i B i a n c h i ' . — 0 farmiriita sig. D. afii ituie di qui mi ditte b worae anno aba 
fra l i spocialito che escono dalla tue Farmacia hanvi le Pillole antigenorreiebe, cb* Ella dice alili 
aentm i Fiori bianchi ; volli, provarle tu me stesti che da molti' .turai or» seccata da quest'ine». 
modo e ne ottenni un effetto mirahilo, estesi le mia esperienze ta le mie dienti, « tutti tè' n i 
lodarono immensamente; aggiungendo eba eoa signora g i i giudicata affetta da duretta S c i n e » e 

I che 10 stessi» constatai, ebbo un. tal vantaggia da emetta eura, coirai* dell'Acqua sedativa, ebe de 
due'mesi òtta si dice guarito. Perciò, e pel grande consumo che w posso tare dilla tua spacia-

| liti desidererei eh'Siila le spedisse a ma direttamente dandomi qud vantaggi che è edito darà ai 
. farmacisti, j Vn) • . , 

- l a attesa di un riscontro le unite* il mio inlirisco e tene tot devctiisima terra 
CI. D e f f i U , , Xswifirictf ttppréeots. 

P S . Sene toddisfatistima della ma polvere di fiere di Bite, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria dd Commercio, che spelte volte contiene del piomba, « m e mi tn dello, e ebe deve 
riescire perniciosa tnlla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Bit», rende molta morbidi 
le pelle, distrugge le risipol* prodotte dallo orine, ed « poi conveniente anche per il prette; co­
sicele conviene anche por le toelette delle rigsere, poiebi la peb> diventa bianca e snorbidistimà. 
Sa eba noi danne ce ne intendiamo di quatto case. 

W ® . Per coloro dia non sono dell'aito, bat t i imita tua ehùt* ittrosiene • dal menogion» 
aB* S «nebo visita medica pretu b asdttima iirmaeia non dia per Mrritpondeua eoa tispoiu 
affnnctila, ,,«, 

l Si wadono in PADOVA alle farmacie Robetti Ferdinando, aU'UnWenità, 
Saspsrini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianori a Mauro. = Ykmza, 
ferma ia Valeri e Gravato =r. Banano, Fabrii e Baldassare = Mira, Roberti 
Ferdinando e= llovijjo. Castagno e Diego, --— Legttago, Valeri —•• Treviso, Za­
netti e Zanisi — Adria, Domenico Paolucci = Patita, alla farmacia Risagli»; 
e nelle principali farmacie del Veneto. 
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VII "•••9i2B|-»| 10,48 t '•• '8 ; i8 i 9,42| i: 
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""8,3[. 

FIMI ili IMITO DI 
^O^yeJitwCtQ»"- 7 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto «iviveraiil-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impmraaà del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impumià si 
rettificali prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway chèj spurgando lo stotriaco e le intestino per mezao dalle 
-. loroproprietti balsamiche, purificano U'sahguey danno tuono ed energia a' nervi 
. e muscoli, ed invigoriscono. l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano . 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e stille 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano, il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone dèlia più gracile complessione possono far7 prova, senza timore, 

• degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillólej regolandone le dosi, a 
seeonda delle istruzioni'contenute negli'stampati iopuscoli che trovansi con 
ogni scatola. r»iV Etti ; 

UNGUENTO DI HOLLOWÀf, 
Finora la scienza medica non ha' mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con quésto maraviglioae Unguento che, identificandosi col sangue, 
' circola conesso''fluido vitale, ne scaccia lo impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissinio 
Unguento è'un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Beumatiamo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Betti medicamenti vencionsi in scatole o vasi (&ccoi£p&£Ujt'.\ <£s e Agguagliate ifttmixioBÌ IA iiagua 
Italiana) ,ia tutti i principali farmacisti (Ini mode, a prcoso le stesso Autore. 

il Z'aorxesoaB UOÌ,LO^AT, Luudra, Strami, ito. V4.f. 

60-93 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

gitarfti in poco tempo 

PILLOLE 
«a'EGistrrattto <a.i C o c a 

d e l ' P e r ù 
dèi Prof. j . S a m p t e n di Nuova-York 

Broadway 512 ! 

, Questo p i l l o l e sono l'unico e più Bieuro rimedio por l'impotenza, e sopra 
tutte le debolezze dell'uomo. > . . | 
O g n i S c a t t a l a d i » » P i l l o l e t . 4 - Se» S c a t a o l e «Il SO P i l l o l e E.. SO 

Franco di' ,P.crtó.inJulia, il Regno contro Vaglia • , 
deposito generale a Fla-ettaie.presso l'Agenzia Internazionale, di Pnpo-

cita 6 Commercio Lit ig i s jontr . lat lc l , Via Ghiellina, ,110 (Palazzo Borghesi 
* Via iPandolflni,1 2 3 - In Padova*'presso la farmàola V l v l a n l . • 21-.287 

BEÀUFRE e FAiDQui Padova 
Successori a .STEFANO D E B R A Y 

,i.. h<Sl Matteo i V . i n C . ' OTHHI 'itti tu 

Apparecchiatori approvati della Società, del Gas; fabbricatori di ap­
parecchi por illuminazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 
Watercloset, campanelle elettriche, tubi di piombo,' di ottone, di ferro 
e di ghisa. ' , ..,, . . _1^2i_ 

PA00Y4 - Libreria Editrice F . Sacchetto - PADOVA 

Padova, 1872, Prcm. Tip. F. Saccbetto. 

i 

per 

PARTE Ù • 

LA STATICA D m _SISTEMI RIGIDI 
Padova 1872, in 8°[ con figure it. L. » . 


